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Alle candidate e ai candidati si richiede di: 

 

- svolgere una delle tracce (n.1 oppure n.2) 

- rispondere al quesito.  

 

TRACCIA N. 1 

 

Sulla base delle proprie competenze e conoscenze filosofiche, scrivete un elaborato su una delle 

seguenti tesi.  

 

1. Ѐ sempre moralmente sbagliato uccidere una persona. 

2. La verità consiste nella corrispondenza ai fatti. 

3. Ogni individuo, in ogni situazione, ha sempre l’obbligo di dire la verità. 

4. L’identità personale di un individuo è determinata dalla continuità del suo corpo fisico 

nel tempo. 

5. Le azioni moralmente giuste producono sempre la più grande felicità per il più grande 

numero di persone. 

6. Tutte le azioni umane sono determinate dall’interesse personale. 

7. Solo quello che possiamo osservare fa parte della realtà. 

8. Saper contare significa saper ripetere correttamente la serie dei numeri. 

9. Alcuni concetti (ad esempio, ragione, libertà, autocoscienza) possono essere afferrati solo 

nel loro sviluppo storico-sociale.  

10. La giustizia richiede sempre assoluta uguaglianza. 

11. La vita buona consiste solamente nel provare piacere e nell’assenza di dolore. 

12. Una scelta è libera solo se si sarebbe potuto fare altrimenti. 

 

TRACCIA N. 2 

 

Leggete il testo della Prima Meditazione di Cartesio (allegato) e rispondete alle seguenti domande:  

 

1. Perché Cartesio è interessato a mettere in dubbio gruppi di sue credenze? 

2. In quali condizioni Cartesio decide che è razionale “rifiutare” o sospendere l’assenso 

rispetto a intere classi di credenze? 

3. Cartesio osserva che i sensi lo ingannano alcune volte. Perché questo non è un motivo 

sufficiente per dubitare di tutte le credenze acquisite tramite i sensi? 

4. Perché Cartesio, tuttavia, finisce per dubitare tutte le credenze acquisite tramite i sensi? 

5. Quali sono le “cose semplici e universali” che sfuggono ai dubbi legati al sogno? Spiegate 

perché esse sfuggono a tali dubbi. 

6. Qual è la differenza tra le credenze acquisite tramite i sensi e le credenze matematiche, 

come la tua convinzione che 2+3=5? Questa credenza matematica è stata acquisita 

tramite i sensi? La giustificazione di questa credenza deriva dai sensi? 

7. In che modo Cartesio arriva a dubitare persino delle sue credenze matematiche? 



8. Perché, a questo punto, il pensiero che un Dio sommamente buono non permetterebbe 

di sbagliarsi su 2+3=5 non allevia i suoi dubbi riguardo alle credenze matematiche? 

9. Cartesio pensa di non avere alcuna ragione per credere a ciò che credeva in precedenza? 

Pensa di non avere alcuna ragione per credere di avere delle mani, o che il cielo sia blu? 

10. Quali tra queste due conclusioni (provvisorie) sono contenute nella I Meditazione? 

(i) Un demone ha ingannato Cartesio facendogli credere di avere delle mani 

(ii) Cartesio non sa di avere delle mani 

 

 

QUESITO 

 

In quel che segue, le lettere “P” e “Q” stanno per frasi dichiarative dell’italiano (frasi italiane che 

sono determinatamente vere o false).  

 

Un argomento può essere definito come un insieme di frasi dichiarative, una delle quali è distinta 

dalle altre (per esempio, tramite la parola "quindi"). Le frasi che precedono “quindi” sono le 

premesse di un argomento, la frase che segue “quindi” è la conclusione di un argomento. Quel che si 

intende affermare per mezzo di un argomento con questa struttura è che la conclusione segue dalle 

(“è una conseguenza di”, “deriva da”, etc.) premesse. 

 

Un argomento è deduttivamente valido se la conclusione segue necessariamente dalle premesse (ossia: 

non è possibile che le premesse siano vere e la conclusione falsa).  

 

Il seguente è un classico esempio di argomento deduttivamente valido: 

 

P; Se P, allora Q; quindi, Q. 

 

In questo argomento “Q” segue necessariamente dalle due premesse, qualunque siano le frasi 

dichiarative che scegliamo per P e Q (provate ad esempio con P = “Socrate è umano”, Q = 

“Socrate è mortale”) 

 

Sulla base di queste informazioni determinate se i seguenti argomenti siano deduttivamente validi 

o meno. Motivate (brevemente) la risposta e, dove appropriato, fornite esempi a sostegno del 

vostro ragionamento. 

 

a) Q; Se P, allora Q; quindi, P. 

b) Pietro crede P; Se P, allora Q; quindi, Pietro crede Q. 

d) Sebastiano crede P; quindi, se Sebastiano crede “Se P, allora Q”, Sebastiano crede Q. 

e) Dario non crede Q; se P, allora Q; quindi, Dario non dovrebbe credere P. 

f) P; Paola non crede “Se P, allora Q”; quindi, Paola non crede Q. 

 




